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Un anno di filosofia 
diventa «Filosofia '86» 

Dagli Incontri di Cattolica al «Va' pensiero» di Augusto Viano 
Il dibattito sullo stato della filosofia In Italia si è riacceso. 
Laterza lo ripropone attraverso una serie di volumi, che 
presenteranno con cadonza annuale II tema di maggiore 
spicco. Curatore dell'iniziativa à Gianni Vattimo, che si è gii 
cimentato, nella serie di trasmissioni televisive «La Clessidra!, 
con la divulgazione del pensiero filosofico. Al primo volume, 
«Filosofia '66», nano dato il loro contributo, oltre allo stesso 
Vattimo, Gianni Cerchia, Franco Crespi, Alessandro Del Lago, 
Maurizio Ferraris, Hans Gadamer, Aldo Gargara, Sergio 
Givone, Jacques Rollane), Richard Rorty, Pier Aldo Rovatti. 
«Filosofia '86> esce nella collana Biblioteca di cultura moderna 
di Laterza. 

«Sinistra e cambiamento»: 
un elenco di buone domande? 
Materiali per la sinistra. Questo, in sintesi, l'obiettivo che al è 
posta la casa editrice Feltrinelli, che presenta nel volume 
«Sinistra e cambiamento - Una agenda» gli interventi di 
Salvatore Biasco, Gianni De Mlchelis, Giorgio Napolitano, 
Riccardo Parboni, Giorgio Ruffolo, Gian Enrico Rusconi e 
Michele Salvati al seminario promosso nella primavera 1988 
dalla Fondazione Gianglacomo Feltrinelli (al quale 
parteciparono anche Andrlam, Balbo, Basaolino, Brunetta, 
Fassino, Formica, Martinelli, Petruccioli, Piro, Reichlln, 
Sapelli, Som ami, Villarl e Vitali). Salvatore Veca conclude la 
sua introduzione sottolineando che «questo volume ò coma un 
primo tentativo di cominciare a formulare le buona domanda 
senze curarsi troppo se le risposte sleno altrettanto ben 
confezionate...». 

Parliamo di. 

Per una volta lo spunto ce lo offrono due 
libri, Il cui lettura francamente non ci sen-
Marno di consigliare, se non come un pretesto 
per documentare lo stile di una politica, quel
le, del Presidente del consiglio, e per discute
re, a ritrosa, delle condizioni che l'hanno 
consentita. Cloe delle trasformazioni avve
nute nella nostra aoelrià, dove si sono affer
mati sempre più vis'jsl I valori dello •spetta
tolo' e I poteri de:,e -comunicazioni di mas
sa; dove, per questo, si sono protondamente 
modificati •! rapporti tra società civile e poli-

Fantacraxipolitica GIANNI STATERÀ, «Il caso Craxi», Mondadori, pp. 188 , 
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PAOLA DESIDERI, «Il potere della parola», Marsilio, pp. 174, 
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tlca, tra etica e politica, tra torme della rap
presentanza e politica*. Sono, come è eviden
te e come quotidianamente ^soffriamo; tra
sformazioni che riguardano la sostanza stes
sa del nostro vivere e delie sue strutture. Cosi 
che alla fine la riflessione, ette comincia con 
ti partito di Craxi, raggiunge inevitabilmen
te caratteri delia nostra futura società e in-
tanto gli spazi stessi della nostra democrazia 
(sempre che ovviamente riesca a spogliarsi 
delle sensazioni e del miti del palcoscenico e 
della messinscena). 

Orientamenti 
o solo immagini? 

di Giulio Sapelli 

Il nervosismo che domina troppo spesso la 
c i m e politica italiana Impedisce ch'essa 
possa produrre quello che un tempo era una 
delle caratteristiche delle sua élltes più con
sapevoli: un'analisi di lungo periodo e di 
irande respiro sul suol stessi mutamenti, in
tesi come riflesso e, insieme, espressione del 
propositi d'Intervento sulla realtà sociale. E 
questa analisi pare non possa ancora produr
la la sociologia politica, (e tanto meno la poli
tologia), per la persistente carenza, nel suol 
lavori, di un legame tra riflessione teorica e 
lavoro empirico. Eppure entrambe queste ri-
aorte Intellettuali dovrebbero essere alla ba
se per comprendere 11 conflitto che va produ-
cendoii nei sistema politico italiano. Un con
flitto che si chiama Pai, ovvero la politica 
perseguita da un gruppo dirigente tra I più 
emblematici di talune tendente della società 
italiana. 

MI riferisco soprattutto alla crescita della 
t t r i lar luulone non riferita alla produzione 
di beni intermedi alla produzione (il tentarlo 
avanuto), quanto, invece, alla produzione di 
beni finali di consumo di lusso o di servizi 
della società dello spettacolo e, più general
mente, dell'Immagine (Il terziario composito 
tipico delle nuovo classi medie, della circola
zione del beni e della latltuzlonaliizazlone 
del sovraplù). 

Questa tendenza riflette sia la crescita di 
nuove classi e coti sociali — e addirittura di 
uno stile di vita spiccatamente acquisitivo — 
sia la crescita di un modo nuovo d'intendere 
i rapporti fra società civile e politica, tra etica 
e politica, tra forme della rappresentanza e 
politica. 

Il tsuuto connettivo di queste trasforma-
stoni è compendiato nella scarsissima auto
nomia della classe politica socialista dalla 
tendenza strutturale prima richiamata: alla 
.società dell'immagine, corrisponde una «po
litica come Immagino che fonda sulla diffu
sione oligopolistica del simbolo e del mito le 
sue ritorse di successo e le sue radici sociali. 

Questa produzione simbolica diviene sem
pre più l'essenza della strategia politica In 
una eterogenesi del fini da manuale: Il sim
bolo, anslchc moszo, diviene fine. Cosi facon
do qualsiasi politica reale può essere persc-
fiultft, a seconda delle contingenze e del bene-
lei di breve periodo che la classe politica del 

Pai vuole ottenere. SI tratta di un processo 
evidente sol che si leggano gli .Orientamen
ti. presentati per il prossimo 41" congresso in 
rapporto alle .Tesi, per il 43'. L'analisi politi

ca di lungo respiro e di notevole accumula
zione teorica (presente nelle .Tesi.) è ora 
scomparsa. Restano spezzoni di linea politi
ca tra loro Inconciliabili: Il rifiuto del nuclea
re e II presentare 11 Psl come partito della 
modernizzazione sociale e d'Impresa. Son 
due politiche che veramente non si concilia
no e che sembrano brani di tesi tratti da due 
partiti, Questa offerta oligopolistica dell'Im
magine e del simbolo ha come presupposto 11 
restringimento dell'area della decisione e 
trova il suo naturale compimento nella .per
sonalizzazione del simbolo.: di qui la generi
ca, ma conseguente, proposta di elezione di
retta del Presidente della Repubblica, conse-

Cominciamo dall'inizio: da una crescita terziaria che 
non crea beni intermedi destinati alla produzione 
(terziario avanzato), ma soprattutto beni finali di 
consumo e servizi della società dello spettacolo 

(il terziario composito, tipico delle nuove classi medie. 
della circolazione e della istituzionalizzazione 

del sovrappiù) - E il Psi sì adegua... 

« 

«Era arrivata una numerosa 
compagnia di funamboli, 
acrobati, aaltimbanchl, che 
avevano con loro un uomo 
dall'aspetto molto forte a una 
gran quantità di donna a 
bambini e, mantra al 
preparavano ad una 
rappreaantaziona, ne 
facevano di tutti l colori» 
U W . Goethe. «Wilhelm 
Melater. La vocazione 
teatrale», Garzanti). 
L'illustrazione di Beppe 
Madaudo è tratta dal volume 
«Gente del circo» di Beppe 
Madaudo e Vincenzo 
Padiglione. Armando Editore. 

D governo farà 
il suo dovere» 

dt Giacomo Ghfdalll 

Qualche anno fa su un numero di una rivi
sta che ho vanamente tentato di ritrovare In 
questi giorni (sì trattava di Belfagor, se non 
ricordo male) Umberto Eco conduceva una 
accuratissima esegesi sul testo di «Ambarabà 
ciccl cocco tre civette sul comò...*. Strumenti 
di questa fatica erano i modelli analitici delta 
linguistica più agguerrita. Il risultato era 
esilarante: un delizioso pezzo di satira In cui 
si congelavano vezzi e vizi di quei linguisti 
convinti di avere tra le mani 11 grimaldello 

gnando la massima autorità dello Stato e 
dell'unità nazionale all'alea della comunica
zione attraverso I mass-media. Negli 'Orien
tamenti» non appaiono più le preoccupate 
Ipotesi in merito alla -nuova destra», ma si 
denuncia Invece, un gravissimo attacco «ai 
partiti.. 

Forse la «nuova destra" è scomparsa? E chi 
sono questi così pericolosi avversari delle 
forze fondamentali delia nostra democrazia 
repubblicana? Il Psl non da risposte dirette a 
questi interrogativi, ma soltanto tutte Impli
cite e surrettizie, com'è tipica dell'ambiguità 
connaturata ad ogni personalizzazione sim
bolica che vuole mantenersi aperta ogni tat
tica possibile Porche questa è l'essenza della 
«politica come Immagine» non produrre più 
politica come valore condiviso di Ideali e, so
prattutto, di regola. Ciò impedirebbe l) pro
dursi della risorsa che è alla base di siffatta 
forma di lotta' la continua mutevolezza degli 
obiettivi e delle alleanze. 

Per questo non bisogna cercar lontano do
ve è finita la «nuova destra» cos'è questo di
sprezzo del valori e dello regole, cos'è questo 
scambiare li processo simbolico con la cre
scita civile attraverso la partecipazione poli
tica del cittadini, se non porre In discussione 
uno del capisaldi delle regole democratiche? 

Un paradosso ben strano per un partito 
che si reputa il più «occidentale» della sini
stra e contemporaneamente più a sinistra 
degli occidentali Forse la verità risiede nel 
fatto che l'integrale sussunzione di una clas
se politica nel circolo di risorse che deriva 
dalla «politica come immagine» non può che 
produrre un mutamento profondo dei suol 
caratteri e delle sue finalità E non in senso 
democratico, ma eciaristtea e demagogteo-
autorltnrio una tendenza a cui e doveroso, 
per quel the ognuno può fare, opporsi 

I soldi del Cnr per l'elogio di Bettino 

Il palcoscenico del principe 
di Andrea Aloi 

Annoverabile a pieno tito
lo tra l materiali precongres
suali del Psl dedicati alr«au-
torlforma del partito», la 
svelta ricostruzione dei pri
mi mille giorni del governo 
Craxi firmata dal sociologo 
Gianni Staterà denuncia nel 
sottotitolo una ambizione. 
Quella di fornire un qualche 
elemento di riflessione sulla 
politica spettacolo attraver
so l'esemplare «caso» di un 
nuovo, moderno Principe. E 
alla fine l'obiettivo è centra
to appieno- nel senso però 
che è proprio il libro stesso di 
Staterà a incarnare, per cosi 
dire, I caratteri della spetta
colarizzazione eulturai-poll* 
tlca più pervasi va Come 
d'obbligo, del resto, negli an
ni del talk-show e del marke
ting spinto. 

Copertina con bruna di
scinta a parte (la piccola 
querelle che ha suscitato è 
stato un miracolo di tempi
smo) e fatte salve le buone 
intenzioni espresse nell'in
troduzione — in cui si spiega 
come le 180 pagine siano na
te nell'ambito di un progetto 
di ricerca finanziato dal 

CNR (!) — Staterà sciorina 
Infatti una galleria di figu
ranti ora gòffi ora Insidiosi 
che agiscono sulla scena do
minata da Bettino, presente 
e «futuro del sistema politico 
Italiano». Ecco allora il 
«pompiere» Forlanl e 11 «de
bordante» Spadolini che ai 
tempi di Slgonella fa la figu
ra dell'ascaro. Il «mite» za-
none e Ciriaco De Mita, «sin
golare figura di intellettuale 
meridionale» che nel mo
menti di crisi si affida alla 
•proverbiale abilità del divo 
Giulio (Andreotti)». 

Ma una buona dose di ap
plausi se la meritano anche 
Scalfari, leader Indiscusso 
del «superpartlto irresponsa
bile», Piero Ottone, che «va in 
barca e si veste solo a Lon
dra» e tutti i giornalisti, pri
ma diffidenti, poi recalci
tranti infine convinti dallo 
stile del leader che secondo 
Staterà, mal avaro di elogi, 
brilla per «la modernità, l a 
stringatezza, la mancanza di 
fronzoli». 

E poi 11 sociologo prèt-à-
porter non sarà Samuel Be-
ckett ma anche lui aspetta 11 

suo Godot, ovvero ('«effetto 
Craxi» che però stenta a ri
verberarsi In schietti succes
si elettorali nonostante la 
messe abbondante di son
daggi favorevoli al Presiden
te del Consiglio. Sul banco 
degli Imputati finisce la peri
feria socialista, li problema 
non è tanto «organizzativo, 
quanto di Immagine del par
tito: questa non si avvicina 
affatto a quella del leader, 
restando peculiarmente vec
chia, polverosa, percepita 
come singolarmente Inaffi
dabile-. 

Al Psl allora, In attesa di 
divenire una moderna «im
presa post-Industriale», non 
resta che fare da «armata na
poleonica», intendenza al se
guito di un Craxi, sospira 
ancora Gianni Staterà ormai 
sfrenato, «sbrigativo, spiccio 
nelle forme, comprensibile 
nelle costruzioni delle frasi, 
limpido negli obiettivi di me
dio e lungo periodo, control
la tam ente iroso con gli av
versari, Impaziente con chi 
la fa lunga e complica le co
se». 

Possiamo fare calare li sl-

Etarlo A Craxi, afferma Sta-
era, «l'attuale Psi va stret

to». Quasi quanto, viene la 
tentazione di dire, Il suo ulti
mo, scomposto corifèo. 

universale da applicare ad ogni testo, l'ine
sauribile sorgente del senso. 

Peccato che Paola Desideri se lo sia lascia
to sfuggire, questo articolo di Eco. Se l'avesse 
letto ne avrebbe molto probabilmente com
presa la lezione «di livello profondo» (come 
dicono i linguisti) e che può esser cosi sinte
tizzata: è vero che ogni cosa può essere inda
gata, ma è falso che ogni cosa sia meritevole 
di Indagine. E quindi la nostra Autrice invece 
di affaticarsi sul linguaggio politico d) Betti
no Craxi avrebbe potuto Impiegare il proprio 
tempo In modo se non più dilettevole almeno 
meno noioso per sé e per gli altri. 

Ma a parte la noia di esaminare frasi dal 
senso pregnante quali «Il governo farà il suo 
dovere, e non defletterà dagli obiettivi fissa
ti» (e Inoltre- «Quella di De Martino è propo
sta che non sta né in cielo né In terra»; ma si 
confronti anche: «Io auguro ogni successo al
la vostra Iniziativa, auguro che le vostre spe
ranze, che sono anche le nostre, siano la real
tà di domani»; e cosi via), ma a parte la noia, 
si diceva, qual è 11 risultato più autentico a 
cui la Nostra perviene? Diciamo subito che il 
testo ci risparmia le conclusioni. Ma ciò che 
non ci vien dato in fondo ci viene sommini
strato In dose unica da una introduzione di 
Mario Medici, dove si afferma che: 1) la rile
vanza acquisita dal Psi e lo spicco della per
sonalità di Craxi «richiedono» (*>) un esame 
linguistico ravvicinato; 2) l) socialismo de
mocratico, «che non ha conti da regolare con 
la libertà del popoli», è — grazie alla bocca di 
Craxi — l'unico movimento che assicura co
municabilità tra cittadini e Palazzo; 3) l'In
dagine di Paola Desideri sta 11 a provarlo 

A questo punto, allora, le cose si fanno 

chiare e la lettura del testo, per chi abbi* 
voglia di arrivare sino in fondo, io renderà 
del tutto esplicite: il libro serve solo a confer
mare con autorità scientifica (la scianca lin
guistica, per l'appunto) l'idea di Craxi più 
scontata e tradizionale che la pubblicistica 
socialista abbia saputo elaborare. E infatti 
subito la banalità viene elevata a rango dt 
scoperta. 

L'analisi linguistica «dimostra* Infatti che 
Craxi è .risoluto e determinato»; è «convinto 
assertore del consenso quale reale carenala 
per l'incremento del partito e per la costru
zione dell'alternativa»; è «acuto politico», 
vuole sempre «mantenere la parola data» 
perchè fa parte del Psi, partito formato da 
•gente leale». 

Ma ancora, l'analisi «scopre» che Craxi è 
portatore della categoria del «farei; ohe Craxi 
ama Garibaldi perchè in lui si coniugano so
cialismo e nazionalismo; che Craxt anche da 
Presidente del Consiglio «non rinuncia al lin
guaggio arguto, al gusto per la frase vivace 
ma mai equivoca». 

Attraverso un'analisi che è nient'altro che 
U riassunto In linguaggio estremamente tec
nico di frasi di Craxi, si dice che Craxi al fa 
capire da tutti perchè «non è estraneo al codi
ce» di nessuno e che Craxi è innovatore del 
linguaggio, perchè è capace di «Istituire Inte
ressanti rapporti Intertestuali tra li proprio 
materiale linguistico» e quello tratto dal
l'ampia «varietà del suo patrimonio cltailo-
nale» (cita a proposito e a sproposito, insom
ma, per dirla in termini scevri da tecnicismi 
la cui ingiustificata sovrabbondanza ne «ve
la, qui, la funzione ideologica). 

Due appunti per concludere; 1) Mai come 
in questo caso il titolo di un libro (Il potere 
della parola) fu sbagliato. Viste le finalità e 
visto 11 contenuto, il titolo esatto, il titolo che 
rispecchia la prostituzione della parola che 
qui si compie, il suo farsi oggetto, non può 
che essere uno: La miseria della parola; 8) Se 
volete comprendere il linguaggio craxlano 
non ricorrete alla linguistica ma alla scienza 
della recitazione e in particolare al concetto 
del «discorso per pause», anche il discorso più 
banale può sembrare estremamente Intelli
gente <e quindi meritevole di analisi più o 
meno linguistiche) se intercalato con giuste 
pause. Provate a dire «Io credo che domani 
sarà una bella giornata», ma dopo la parola 
•credo» infilategli una bella pausa: l'afferma
zione cesserà di essere banale e sembrerà ca
rica di pensiero- sembrerà un'affermazione 
di Craxi 

Intervista: Gina Laqorio 

Nel golfo della felicità 
%Non è questione di realismo o no 

La letteratura non e mai realistica, 
perchè essa è, per sua natura, una 
metafora, ma non può nemmeno es
sere un'alga trascinata dal mare, 
senta radici, perchè altrimenti si ri
solverebbe in un puro cerebralismo, 
che non traduce mal l'uomo nella 
sua interetssa CI sono scrittori cere
brali affascinanti come un gioco per
fetto. ma gli scrittori che mi hanno 
nutrito sono quelli che mantengono 
nelle loro pagine una parvenza di 
«juci mondo in cui mi riconosco, fat
to noè anche di sangue, di fatica, 
d'illusioni, d'inganni un mondo che 
non puoi conoscere so non ci vivi 
dentro* Chi pronuncia queste frasi è 
Gina Lagono, autrice di Tosca del 
gatti, per citare il romanzo con cui 
ha vinto ti Premio Viareggio nel 
1084, e che ritorna oggi in libreria 
con la sua ultima fatica. Golfo del 
Paradiso «un libra ancora una volta 
ambientato in Liguria, anche se sta' 
\olla quella che descrivo è un tratto 
della Rivivrà di Levante, un golfo co
si chiamato per la sua straordinaria 
belletta, ma leggendo il mio libro ci 
.si accorgerà chiaramente come CASO 
•sta qui assunto anche .simbolica
mente una metafora di un modo di
verso di abitare la terni-

Che rosa raccoltili osut la monte il 
libru? 

Il libro e innamttulto dedicato ad 
Oscar Saccorotti, the ne costituisce 
il personaggio centrale, questo vec

chio, eppur giovanissimo, strnor^--
nario pittore, uno degli attimi u< eti
li del Paradiso», che farexa parte di 
que//a piccola cerchia ligure di poeti 
ed artisti del Novecento, racctta at
torno a Sbarbaro, che e poi lo stesso 
guscio da cui e uscito anche Monta
le Saccoratti è un pittore che ha i os
suto una lunghissima esperienza, da 
quella più modesta di ragazro chi 
aiutava! pittori già affermati a deco
rare, fino a diventare egli stesso un 
maestro della propria arte, pur man-
lenendo — ed è questo il fascino del 
personaggio — una innocenti ed 
una giowntu spiri tu i/o grandissi
me, che sono proprio tì\ chi e artista 

Quanta c'è dunque di titonr.ih.» e 
d'inscn/ione'' 

// libro non e una biogt ifia ina un 
romanzo autonomo, ton una trama 
precisa che narra la \ n eri ria, Ovl tut
to inventala, della ricerca di un qua
dro (che e poi quello di copertna) 
dipinto nel '46, e che ti pittore, che 
prende qui il nome di Mit Itele, cerca 
perché gli pare, .\f tra verso quel qua
dro, di riuscire a mettere a punto tul
li / tasselli che (ormano il mosaico 
della sua vita Quindi c'e quella ri
cerca, condotta dal maestro e dalla 
moglie Giulia — un personaggio che 
io amo motto — ma c'e anrìic quat
erna dt più, perche panche la ricvna 
di un senso della propria vita, di un 
recupero di qualcosa che la tompta 
armoniosamente 

In tutta In sua opera c'o. sotterra-

neo o manifesto, il tema della ricer
ca 

Poi-e) rispondere, paradossalmente, 
che tiualunque libro è la ricerca di 
gualco-a, di una soluzione ad un 
problema, e la ricerca ultima è dare 
un sensi» a quello che si dice e a quel
lo che s\ fa, e la ricerca di un senso 
unitario della vita, quella che Miche
le espi Tie nella ricerca di questa tela 
pi rari* e che Tosca Invece esprime
va nella sua malinconia e nel deserto 
della sua vita cercando un'anima 
clic le corrispondesse e che, non tro
vandola, si accontentava di parlare 
i-ori i gatti Angela, ne La spiaggia 
d< | lupo, cerca invece di salvarsi l'a
nnua nel pieno dei disordini sociali e 
pmati della propria vita Alla ricer
ca di una tenta, che sta aldi la della 
recita i.i anche Elena di Fuori 
scena, mentre i! senso di che cosa sia 
questo \i\cre — mi xcnivn sponta
neo il verso di Liopardi •( he iosa sia 
questo morire- — è il tema di Ap
prossimata per difetto 

( he si^nlfliulo ha per In 11 toma 
(lolla ricerca ' 

Non c'e niente di definito e di su uro 
cadono gli dei e cadono le ideologie, 
ma rrodn che II compito dell'uomo 
sia quello di non arrendersi e di i er
rare, ionie può nel lavoro e ni II im
pegno, sia sociale che individuale, di 
dubitare, di indagare, di >enfuare 
La mena, di cui si narra In questo 
mio libro, è m realtà un riandare alla 
propria vita, ihiedendosl in fondo 

Gina Lagorlo 

quello che tutti si chiedono, In che 
cosa Ì I e .sbagliato e in che cosa si è 
iMo giusto, quello che II Manzoni 
chiamava •! pensieri che l'ultimo dì 
non muta- un dare un significato al
la propria vita che non può essere 
dato a priori, perche a priori glielo 
possono dare solo l santi, gli eroi o i 
supt i uomini, magli uomini che sba
gliano < /io vi\orm d'incanni e di illu
sioni deiono < (nedersi e vorifaaro 
n^m e ionio quello < ho tanno e quello 
< he sono La parola ••rvcherchc* non 
e dunque solo proustiana, ma è qual-
iosa ( he abbiamo dentro tutti quan
ti se i marno da umani e non da ro
bot apprestati per dare delle risposte. 

Patrizio Paganin 

Il caso: «I giorni dell'Aids» 

Morte comune di Martin V. 
Sulla scena dell'Aids arriva il roman

zo Lo ha scritto una signora francese 
sul cinquantanni, di professione anti
quario, che si fa conoscere come Helène 
Laygues e che racconta «I giorni del
l'Aids-, cioè «Testimonianza sulla vita e 
la morte di Martin V • Longanesi, pp. 
240, L. 20.000). 

Il libro risale al 1985. Compare oggi 
In Italia, Insieme con 1 paglnonk del mi
nistero della Sanità, quando la tensione 
e la passione intorno al nuovo «male del 
secolo», quando paura, angoscia, miste
ro, curiosità, morbosità si incontrano, 
per generare paradossalmente una 
condizione di distacco, separazione, ab
bandono Anche la fine di Marlin V lo 
ricorda, nella solitudine di un dolore 
condiviso da pochi. nell'Indifferenza 
della maggioranza, I sani, nello smarri
mento della solidarietà, che è l'altro 
male del secolo, senza Dio In mezzo, ma 
soliamo, a provocarlo, meccanismi 
( oncrcti di una società dura, i leca, vio-
lonia, competitiva 

licióne Lajgne-s racconta di Martin, 
omosessuale, e di una malattia che nes
suno tornisce, nessuno .sa curaro, nes
suno it H.I sa pronunciare, the forse 
\ iuu o ili America -Porcheria-, ripete 
per lo più Dal primi sintomi alla con
sunzione lunghissima, in un lento can-
i oliarsi delle facoltà e delle sembianze 
umano 

«L'avevo sempre considerato delica
to Per di più i miei amici cari si senti

vano In dovere (e In piacere) di relazio
narmi sulla sua assidua presenza nel 
luoghi in cui si circola per rallegrare la 
serata ed eventualmente riempire la 
nottata...-. «In primavera, un giorno 
che si attarda più del solito, lo esamino 
con occhio attento: un brutto colorito, è 
dimagrito» «L'immagine che lo spec
chio gli restituiva lo faceva disperare. 
Ma ciò non gli impedì di continuare I 
suo) girl notturni, le sere in cui si regge
va in piedi». «Appena entrati, un odore 
dt marcio vi avvolgeva Era la prima 
sensazione. SI udiva, subito dopo 11 ron
zio dell'apparecchio per la respirazione 
e fra un'aspirazione e l'altra, 11 rantolo 
intermittente dt Martin Quando ci si 
avvicinava al letto, si era colpiti dal vol
to emaciato, di un verde molto pallido». 
«Mi affrettai verso la stanza, un'infer
miera *l scansò davanti a me. I due tubi 
della perfusione non c'erano più. Mi 
chinai, qualcosa di impercettibile, forse 
un'illusione» Martin è morto Sarebbe 
una morte qualunque, se, alla fine, He
lène non potesse chiedersi .Dove si tro
vava In quel momento l'uomo che gli 
aveva donato la morte'» A imputridire 
sotto una terra sconosciuta? O era un 
allegro portatore, risparmiato dal male, 
che proseguiva il suo ministro Incarico, 
con II sorrtsosullelabbra.giovaneebei-
lo^ Era il Maligno, colui che diffonde il 
Male» Helèneclta II Maligno, ma II rife
rimento è tutto terreno, dentro questa 
vita che le consente di pregare, ma che 

la spinge tra 1 medici L'amore non afi
da la malattia. Semplicemente aluta a 
sopravvivere. 

In Francia In questi giorni è uscito 
un altro romanzo dedicato all'Aids, iLa 
gloria del paria» di Dominique Fernan-
dez. Un tnstant òooiccon qualche ambi
zione in più: dalla cronaca alla speri
mentazione, con effetti disperatamente 
totalizzanti, della dimensione tragica 
della vita e dell'amore. L'Aids diventa 
davvero II Maligno con effetti demolito
ri, braccio di una soprannaturale puni
zione. 

Hélène Laygues, più pacata nella tra
gedia di un'esperienza propria e di 
un'esistenza normale, nella crudeli» 
del toni e del colori (il verde di quella 
faccia) ci consegna soprattutto un bol
lettino umano e medico, sotto forma di 
diario 

«I giorni dell'Aids» potrebbe essere In 
fondo la trascrizione in bella prosa del 
manifesto dei ministero delia Sanità, 
Convince dt più perche è testlmonlans* 
di vita, una cinepresa che scruta nell'a
nimo, nel cuore e nella cartella clinica. 
Che stimola la razionalità e oulndl t» 
ragionevole impegno di tutti ed in par
ticolare della scienza medica Che so
prattutto, con speranza aggiunge qual
cosa Invita alla solidarietà, chiamando 
in causa soltanto gli uomini 

Oraste Pivatta 

file:///olla
file:///i/cre

